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Bando pubblico 
 

Gruppo di 
Azione Locale 

 

Cod. 09-VE-E -  Venezia  -  GAL Venezia Orientale (VeGAL) 

Programma di 
Sviluppo Locale 

 

Itinerari, paesaggi e prodotti della terra 

Tema centrale 1 Creazione di itinerari di turismo rurale in un ambiente di pregio per la 
visita e la valorizzazione dei prodotti della terra.  

Tema centrale del Programma di Sviluppo Locale è la creazione di 
itinerari integrati tra la costa e l’entroterra che connettano in modo 
innovativo le risorse dell’area (ambientali, agro/enoturistiche, storico-
culturali), realizzando iniziative di studio e progettazione, infra-
strutturazione, comunicazione, promozione e commercializzazione. 

Linea 
strategica 

5 Governance 

Misura 331 Formazione e informazione per gli operatori economici delle aree rurali 

Azione 
1 

Interventi a carattere collettivo di formazione/informazione, educazione 
ambientale e sul territorio 

Approvazione 
del bando 

 Deliberazione del Consiglio di Amministrazione di VeGAL n.64 dell' 11 
novembre 2010 

 
 
 
1. DESCRIZIONE DELLA MISURA/SOTTOMISURA/AZIONE 
 
1.1 Descrizione generale 
L’Azione “Interventi a carattere collettivo di formazione/informazione, educazione ambientale e sul 
territorio” della misura 331 “formazione e informazione per gli operatori economici delle aree rurali” è 
inserita nell’azione n. 12 del Programma di Sviluppo Locale (PSL) “Itinerari, paesaggi e prodotti della 
terra” presentato dal Gruppo di Azione Locale (GAL) Venezia Orientale nell’ambito del Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) per il Veneto 2007-2013 – Asse 4 Leader.  
Tale  misura  intende realizzare un’adeguata azione di supporto, animazione e assistenza tecnica  
prevedendo interventi di aggiornamento e formazione degli operatori locali coinvolti nella strategia di 
sviluppo, concertazione tra gli attori locali e animazione del territorio, comunicazione e promozione degli 
itinerari ambito del PSL. 
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1.2    Obiettivi 
L’azione prevede i seguenti obiettivi: 
N. Obiettivi 

1 qualificare ed aggiornare gli operatori economici impegnati in interventi di diversificazione e di 
miglioramento della qualità della vita; 

2 creare una rete di Operatori economici legati alle principali progettualità di sviluppo locale e al 
sistema turistico; 

3 orientare gli Operatori economici verso le competenze richieste dal mercato; 
4 favorire la diffusione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, la conoscenza del 

territorio e delle buone prassi per la sua valorizzazione; 
5 migliorare le capacità ed abilità imprenditoriali nella gestione dell’attività agrituristica, con 

particolare riferimento agli operatori donna. 

 
 
1.3   Ambito territoriale di applicazione 
Intero ambito del PSL costituito dai seguenti Comuni della provincia di Venezia: 
N. Comune 

1 ANNONE VENETO 
2 CAORLE 
3 CAVALLINO TREPORTI 
4 CEGGIA 
5 CINTO CAOMAGGIORE 
6 CONCORDIA SAGITTARIA 
7 ERACLEA 
8 FOSSALTA DI PORTOGRUARO 
9 GRUARO 

10 JESOLO 
11 PORTOGRUARO 
12 PRAMAGGIORE 
13 SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO 
14 SANTO STINO DI LIVENZA 
15 TEGLIO VENETO 
16 TORRE DI MOSTO 

 
 

2. SOGGETTI RICHIEDENTI  
 
2.1 Soggetti richiedenti 
Organismi di formazione accreditati. 
  
2.2 Criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti 
Iscrizione elenco regionale organismi formazione accreditati per l’ambito di attività di formazione continua 
ai sensi della Legge regionale 9 agosto 2002 n. 19. 

 
 

3 INTERVENTI AMMISSIBILI 
 
3.1 Tipo di interventi 
Sono previste due tipologie di interventi: 
N. Tipologie di interventi ammissibili 

1 Iniziative di tipo formativo (25/200 ore): corsi di formazione e aggiornamento in presenza, in aula 
e in campo, e a distanza (con modalità e-learning). 

2 Iniziative di tipo informativo (8/24 ore): conferenze, seminari e sessioni divulgative. 

 
 
3.2 Condizioni di ammissibilità degli interventi 
 
N. Condizioni di ammissibilità degli interventi 
1 Sede degli interventi nell’Ambito territoriale designato del GAL Venezia Orientale, compresa la sede 

dello stesso GAL. 
Moduli specifici possono prevedere lo svolgimento di incontri e iniziative anche all’esterno della 
suddetta area, in funzione degli obiettivi dell’intervento.  

2 Gli interventi devono essere caratterizzati da omogeneità tematica e coerenza con le misure 
attivate nell’ambito dell’Asse 3 del PSR 
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3 Gli interventi devono essere programmati nell’ambito di progetti articolati in più iniziative e con 
riferimento a più tematiche di cui al successivo punto 4 

4 Tematiche ammissibili: 
a) diversificazione in attività non agricole. Moduli: 

- fattorie sociali: relazioni con gli Enti pubblico/privati operanti in campo sociale, tecniche di 
gestione dell’impresa, organizzazione di spazi/aree per funzioni dedicate, buone prassi 
nell’erogazione dei servizi all’utente; 

- fattorie didattiche: relazioni con gli Enti pubblico/privati operanti in campo didattico e 
turistico, tecniche di gestione dell’impresa, organizzazione di spazi/aree per funzioni 
dedicate, buone prassi nell’erogazione dei servizi all’utente e nella creazione di 
percorsi/itinerari didattici; 

- agriturismo: relazioni con gli Enti pubblico/privati operanti in campo turistico, tecniche di 
gestione dell’impresa, buone prassi nell’erogazione dei servizi al turista e nella creazione di 
percorsi/itinerari turistici, corsi per l’iscrizione all’Elenco degli operatori agrituristici; 

- fattorie creative: relazioni con gli Enti pubblico/privati operanti nel settore della produzione 
artigianale tipica, mestieri dell’artigianato rurale, tecniche di produzione dell’artigianato 
tipico dell’area della Venezia Orientale; 

b) creazione e sviluppo di microimprese. Moduli: 
- sfruttamento energie rinnovabili, impianti biomasse, bioenergie; 
- artigianato artistico; 
- ricettività extra alberghiera; 
- attività di servizio rivolte alla tutela e alla promozione del territorio e dell’ambiente; 
- attività di servizio nel campo delle nuove tecnologie di comunicazione e informazione; 
- attività di servizio nel settore della ricerca e dell’innovazione; 
- attività turistiche e culturali; 

c) turismo rurale. Moduli: 
- buone prassi nella creazione, gestione e comunicazione di itinerari turistici e di itinerari di 

turismo rurale (ciclabili, navigabili e ippovie); 
- promozione e commercializzazione di pacchetti turistici; 
- strumenti di marketing (fiere, web, educational, media, ecc.); 
- conoscenza del patrimonio architettonico/storico/naturale della Venezia Orientale e itinerari 

di fruizione); 
- itinerari enogastronomici, marketing e packaging dei prodotti di qualità dell’area, 

enogastronomia locale e ricette tradizionali; 
- cooperazione e circuiti interaziendali, regionali, interregionali ed internazionali; 
- sviluppo capacità comunicative e relazionali verso il pubblico; 
- microlingua inglese e tedesca per l’impiego a specifico scopo turistico; 

d) tutela e riqualificazione patrimonio rurale. Moduli: 
- architettura/patrimonio rurale e tecniche di restauro e valorizzazione; 
- buone prassi di gestione dei siti Natura 2000 e delle aree protette; 
- piani di protezione e gestione; 
- Gestione, manutenzione e sentieristica nelle aree rurali/boscate. 

5 Requisiti dei partecipanti agli interventi: 
− devono risiedere o operare nell’Ambito territoriale designato del GAL; 
− devono essere imprenditori agricoli e membri della famiglia agricola, oppure operatori 

economici, ivi compreso il relativo personale dipendente, coinvolti nell’ambito delle iniziative 
dell’Asse 3 del PSR. 

6 Non sono ammessi corsi e tirocini che rientrano in cicli normali dell’insegnamento medio o 
superiore. 

 
  
3.3 Impegni e prescrizioni operative 
 
N. Impegni e prescrizioni operative 

1 Gli interventi devono essere realizzati secondo quanto previsto dall’Allegato A alla DGR n. 
2595/2009 e successive modifiche ed integrazioni, al paragrafo 6 – Disposizioni e prescrizioni 
operative specifiche e al paragrafo 8 – Allegato tecnico. 

2 Tutte le iniziative e gli strumenti informativi attivati nell’ambito e a supporto degli interventi 
finanziati dalla presente misura, anche in relazione agli eventuali obblighi specifici di informazione a 
carico dei soggetti beneficiari (cartelloni e targhe informative, materiali e supporti informativi….) o 
comunque alle attività informative messe in atto delle risorse del PSR, devono essere realizzate 
secondo le disposizioni previste dalla apposite “Linee guida per l’informazione e l’utilizzo dei loghi” 
approvate con Decreto n. 13 del 19 giugno 2009 della Direzione Piani e programmi settore 
primario, disponibili sul sito Internet della Regione, nella sezione (Economia > Agricoltura-Foreste 
> Sviluppo Rurale > Programmazione 2007 - 2013 > Informazione e pubblicità) 
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3.4 Spese ammissibili 
 
Intervento Spesa 

Attività di progettazione, coordinamento e realizzazione iniziative. 
Attività docenza e tutoraggio. 

Noleggio attrezzature e acquisto materiale didattico a supporto delle 
iniziative. 
Acquisto materiale di consumo per esercitazioni. 
Affitto e noleggio di aule e strutture didattiche. 

Entrambe le tipologie di 
interventi (*) 

Spese generali. 

(*) Si fa riferimento ai parametri e alle condizioni contenute al punto 3.1.1 Spese ammissibili dell’Allegato 
A alla DGR n. 2595/2009. 
 
 
4. PIANIFICAZIONE FINANZIARIA  
 
4.1 Importo a bando 
L’importo complessivo messo a bando è pari ad euro 140.000,00. 
 
4.2 Livello ed entità dell’aiuto 
Per la realizzazione delle iniziative è previsto un contributo del 100% della spesa ammissibile. 
 
4.3 Limiti di intervento e di spesa 
Il costo orario massimo delle iniziative è pari ad euro 160,00 per le attività formative e ad euro 190,00 
per le attività informative.  
L’entità dell’aiuto ammissibile per ciascuna domanda di aiuto non può essere superiore a 35.000,00 
(trentacinquemila) euro. 
 
4.4 Termini e scadenze per l’esecuzione degli interventi 
La realizzazione degli interventi ammessi e l’effettuazione delle spese relative dovranno avvenire entro 24 
mesi a decorrere dalla data di pubblicazione del decreto di finanziabilità delle operazioni sul Bollettino 
ufficiale della Regione Veneto. 
 
 
5 CRITERI DI SELEZIONE 
 
5.1 Criteri di priorità e punteggi 
 
N. Criterio Specifiche Punteggio 

1. Il progetto comprende un’iniziativa formativa (25-
200 ore) sulla tematica c) “turismo rurale”, 
strutturata con almeno due moduli (di cui uno 
inerente la “microlingua”). 

4 

2. Il progetto comprende un’iniziativa formativa (25-
200 ore) sulla tematica a) “diversificazione in attività 
non agricole”, strutturata con almeno due moduli. 

3 

3. Il progetto comprende un’iniziativa formativa (25-
200 ore) sulla tematica d) “tutela e riqualificazione 
patrimonio rurale”, strutturata con almeno due 
moduli. 

2 

A Caratterizzazione 
dell’intervento in base alla 
tematica trattata 

4. Il progetto comprende un’iniziativa formativa (25-
200 ore) sulla tematica b) “creazione e sviluppo di 
microimprese”, strutturata con almeno due moduli. 

1 

B Caratterizzazione 
dell’intervento in base alla 
tipologia 

Il progetto prevede un ciclo di almeno 4 iniziative di 
tipo informativo (8-24 ore). 

3 

C Interventi rivolti 
esclusivamente ad 
operatori donna 

1. Progetto comprendente almeno due iniziative 
formative/informative rivolte esclusivamente ad 
operatrici donne. 

1 
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2. Disponibilità di un servizio di babysitting per 
operatrici donne-madri durante l'attività 
formativa/informativa. Il costo del servizio, che non 
è previsto tra le spese ammissibili per la presente 
Misura, non può essere addebitato all'utenza dello 
stesso. 

3 

3. Soggetto richiedente che preveda statutariamente 
il sostegno dell’imprenditoria femminile e delle pari 
opportunità 

1 

  

Il punteggio relativo alle specifiche n. 2 e n. 3 è integrativo e 
attribuibile solo in presenza delle condizioni di cui alla specifica n. 1 

D Certificazione di qualità 
relativa ad attività di 
formazione possedute 
dall’organismo di 
formazione 

Progetto proposto da organismo in possesso di 
certificazione del sistema di qualità ISO 9001 relativo 
ad attività di formazione. 

1 

E Ricaduta operativa sul 
territorio degli interventi 
proposti: priorità in 
funzione del grado di 
ruralità del comune 
interessato sulla base del 
criterio OCSE 
(n.abitanti/kmq) (secondo i 
parametri di cui all'Allegato 
1 - Elenco Comuni del 
Veneto del PSR) 

Sede di almeno due iniziative formative/informative 
del progetto presso Comuni “rurali” dell’area di 
riferimento del PSL: Annone Veneto, Caorle, Cinto 
Caomaggiore, Eraclea, San Michele al Tagliamento e 
Torre di Mosto. 

1 

 
Sulla base di tali criteri di priorità il punteggio massimo ottenibile è pari a 20 (venti). 
 
 
5.2 Condizioni ed elementi di preferenza 
In presenza di condizioni di parità di punteggio complessivo, sarà data preferenza in ordine decrescente 
del rapporto ore di formazione/totale ore progetto. 
 
Elemento di preferenza Ordine 

Rapporto ore di formazione / totale ore progetto Ordine decrescente 

 
 
6 DOMANDA DI AIUTO 
 
6.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto 
La presentazione delle domande da parte dei singoli soggetti richiedenti deve avvenire entro e non oltre il 
termine di 60 (sessanta) giorni a decorrere dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Veneto del presente bando, in forma di avviso. 
 
La domanda di aiuto e la documentazione elencata al successivo paragrafo 6.2 dev’essere presentata alla 
Struttura Periferica AVEPA di Venezia. 
 
 
 
6.2 Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 
 
N. Documentazione 
1 Copia documento d'identità in corso di validità, qualora la sottoscrizione della domanda non 

avvenga con le altre modalità previste dal comma 3 dell'articolo 38 del DPR n. 445/2000. 
2 Scheda richiesta punteggio (contenuta nel modello di domanda). 
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3 Documentazione comprovante il punteggio richiesto. Ai fini della determinazione del punteggio da 
assegnare alla domanda, la documentazione dovrà contenere per il: 
- criterio A del paragrafo 5.1: allegato “progetto formativo” includente la tematica o il modulo 

dettagliato nel criterio; 
- criterio B del paragrafo 5.1: allegato “progetto formativo” includente le iniziative dettagliate nel 

criterio; 
- criterio C del paragrafo 5.1: allegato “progetto formativo” includente: 

o specifica 1): la descrizione delle iniziative formative/informative rivolte 
esclusivamente ad operatrici donne; 

o specifica 2): copia della convenzione sottoscritta tra l'organismo di formazione ed 
un operatore qualificato a norma di legge. Nella convenzione dovrà essere 
espressamente indicata la descrizione del servizio proposto e dei locali in cui lo 
stesso verrà erogato. E' in ogni caso responsabilità dell'organismo di formazione 
garantire all'utenza e a terzi che il servizio venga erogato nel pieno rispetto delle 
relative disposizioni di legge; 

o specifica 3): copia dello statuto del soggetto richiedente; 
- criterio D del paragrafo 5.1: copia del certificato rilasciato dall'Ente certificatore; 
- criterio E del paragrafo 5.1: ubicazione degli interventi nell’ambito dei Comuni elencati. 

4 Eventuali altri documenti ritenuti utili a supporto del programma formativo, anche in relazione ad 
eventuali attestazioni relative a titoli di merito. 

5 Progetto formativo (secondo la modulistica e le modalità previste da AVEPA) su supporto cartaceo 
e file informatico. 

 
Tutti i documenti indicati sono considerati documenti essenziali e pertanto la loro mancata presentazione 
unitamente alla domanda di aiuto comporta la non ammissibilità della domanda stessa. 
 
 
7 DOMANDA DI PAGAMENTO 
 
7.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di pagamento 
AVEPA avrà cura di predisporre e rendere disponibile la modulistica e le modalità per l’erogazione 
dell’aiuto. 
 
7.2 Documentazione da allegare alla domanda di pagamento 
Ai fini del pagamento di acconti o del saldo del contributo il beneficiario dovrà presentare, in allegato alla 
domanda di pagamento, la seguente documentazione: 
 
N. Documentazione da allegare alla domanda di pagamento 

1 Elenco della documentazione a giustificazione della spesa sostenuta (secondo la modulistica 
predisposta da AVEPA. 

2 Copia dei giustificativi di pagamento (fatture, bonifici, ricevute bancarie, assegni di c/c bancario o 
postale non trasferibili, estratti conto bancari o postali, ecc.). 

3 Documentazione attestante lo svolgimento di ogni singola iniziativa secondo la modulistica e le 
modalità previste da AVEPA. 

4 Dichiarazioni relative ad impegni ed obblighi previsti dalla specifica misura. 

 
  

8 INFORMAZIONI E RIFERIMENTI 
Il presente bando pubblicato in forma di avviso sul BUR è disponibile in versione integrale sul sito internet 
del GAL Venezia Orientale www.vegal.net/bandi e presso l’Albo della Provincia di Venezia. 
 
Per eventuali informazioni generali gli interessati, previo appuntamento, potranno rivolgersi a: 
GAL Venezia Orientale - via Cimetta 1– 30026 Portogruaro (VE) 
tel. 0421 394202 – fax 0421 390728 
e-mail vegal@vegal.net 
con i seguenti orari: dal lunedì al giovedì ore 9.00 – 12.00. 
 
Per eventuali informazioni amministrative gli interessati potranno rivolgersi agli Uffici di Avepa Struttura 
periferica di Venezia. 
 
 
 
 
 
 



 Pag. 7/7 

La normativa di riferimento è: 
- Deliberazioni della Giunta Regionale N. 2595 del 15 settembre 2009 Programma di sviluppo 

rurale per il Veneto 2007−2013 Apertura dei termini di presentazione delle domande per la misura 
111 azione 1 Interventi di formazione ed informazione a carattere collettivo. Condizioni e priorità per 
l'accesso ai benefici. Allegato A alla DGR n. 2595/2009 al paragrafo 6 – Disposizioni e prescrizioni 
operative specifiche e al paragrafo 8 - Allegato tecnico. 

- Decreto n. 13 del 19 giugno 2009 della Direzione Piani e programmi settore primario, Autorità di 
Gestione del PSR, “Linee guida per l’informazione e l’utilizzo dei loghi” approvate con disponibili sul 
sito Internet della Regione, nella sezione (Economia > Agricoltura-Foreste > Sviluppo Rurale > 
Programmazione 2007 - 2013 > Informazione e pubblicità). 

- Decreto n. 13 del 19 giugno 2009 della Direzione Piani e programmi settore primario, Autorità di 
Gestione del PSR, disponibili sul sito Internet della Regione, nella sezione (Economia > Agricoltura-
Foreste > Sviluppo Rurale > Programmazione 2007 - 2013 > Informazione e pubblicità). 

- Decreto del Presidente Della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 "Disposizioni legislative in 
materia di documentazione amministrativa. (Testo A)." art. 38 “Modalita' di invio e sottoscrizione 
delle istanze” comma 3. 

 
Riferimenti utili per la consultazione: 
- www.vegal.it nella sezione ATTIVITA’ menù PSL 2007/13 
- www.avepa.it  nell’area di finanziamento LEADER 
- www.regione.veneto.it nella materia AGRICOLTURA E FORESTE menù SVILUPPO RURALE 
- www.regione.veneto.it nella materia TURISMO menù LA REV E IL PIANO REGIONALE DI 

SEGNALETICA TURISTICA 
- www.regione.veneto.it nella materia AGRICOLTURA E FORESTE menù AGROALIMENTARE 

relativamente a FATTORIE DIDATTICHE 
- www.reterurale.it sito della Rete Rurale Nazionale 
- http://enrd.ec.europa.eu  sito della Rete Rurale Europea 

 


